08 Marzo 2003 - Mozione della Assemblea dei lavoratori della Getronics di Bari
L’Assemblea dei Lavoratori della Getronics di Bari ascoltata la relazione delle RSU sull’incontro con l’azienda del 7 Marzo 2002 esprime forte preoccupazione sull’andamento delle notizie relative allo stato generale della Azienda, allo stabilimento di Bari e più in generale sull’impegno a SUD.

Questo impegno ha le sue radici nella Olivetti Ricerca, che la Getronics ha comprato 30 mesi fa ed ha totalmente integrato all’inizio del 2001.

La OliRicerca aveva come scopo la crescita e lo sviluppo di professionalità del Sud necessarie a “fertilizzare” il territorio; era, cioè, volano della crescita del nostro territorio e soggetto attivo e non passivo delle dinamiche del territorio pugliese e meridionale. 

Questo era scritto e previsto nel Contratto di Programma e per questo Olivetti Ricerca (ora Getronics Lab) è stata finanziata e per questo è stata finanziata la costruzione del Centro Ricerche di Bitritto.

Quando la Getronics ha acquistato la Olivetti Ricerca sì è impegnata, in sede ministeriale, non solo a rispettare ma a rafforzare quelli che erano gli obiettivi del Contratto di Programma.

Oggi, a distanza di pochi mesi da quella data, il numero dei dipendenti della Getronics di Bari si aggira intorno ai 190, essendo partiti da almeno 250 al momento della acquisizione di Olivetti ricerca. di sviluppare il business al Sud non se ne parla più, il Progetto Puglia, così enfatizzato all’inizio del 2001, è scomparso nel nulla, proprio quando, come era prevedibile ed inevitabile la Puglia comincia a muoversi nella direzione di dotarsi di strutture e infrastrutture tecnologicamente innovative ed adeguate alla propria crescita. 

In questo contesto la Getronics, invece, che rafforzare la propria presenza commerciale e professionale nel territorio Pugliese sembra defilarsi ed, anzi, spinge i propri dipendenti, con metodi al limite della denuncia, a trasferte forzate e, appena possibile, a trasferimenti in altre città. 

L’ultima cosa che ci aspettiamo è che problemi di cattiva organizzazione dell’azienda, di cattive scelte fatte nel passato (fra cui quella di cancellare un Centro di Sviluppo autonomo al Sud), di pigrizia e disinteresse nel considerare aziendalmente strategico il mercato meridionale, possano ricadere sui di noi.

L’assemblea dei lavoratori della Getronics di Bari chiede alla azienda chiarezza di obiettivi e di prospettive, occupazionali e professionali nel nostro territorio a partire dalla 180 assunzioni previste e pubblicamente annunciate lo scorso anno.

L’assemblea rifiuta categoricamente ogni ipotesi di spostamento di attività da Bari verso altre sedi della Getronics che verrebbero interpretate come ulteriori e provocatori elementi di dismissione dal territorio Pugliese e richiede l’accelerazione del processo di trasferimento dell’Help desk all’interno del Sito prevedendone in tempi brevi il suo rafforzamento.

L’assemblea dei lavoratori della Getronics, prima di fare appello alle forze politiche istituzionali e religiose del nostro territorio, chiede che le RSU ed alle OO.SS. Nazionali e Territoriali di chiedere con il massimo della urgenza un incontro alla Direzione Aziendale di chiarimento sulla situazione di Bari.

Per questi motivi individua nello strumento di uno sciopero di 4 ore il modo per rappresentare le proprie ragioni e dà mandato alle RSU di individuarne tempi e modi per lo svolgimento.
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